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UN ACCORDO PUBBLICO PRIVATO
Avviata una partnership operativa con
Farmalabor, leader in Italia per l’innovazione
nel settore dei cannabinoidi medicinali

GLI SVILUPPI FUTURI
Emergono nuove e potenziali terapie
finalizzate alla cura, così come diventano
sempre più importanti gli integratori alimentari

La cannabis senza più segreti
Al Dipartimento di farmacia, «Core-C» un Centro operativo regionale di ricerca

BARBARA MINAFRA

lBARI. Core-C, il primo Centro Operativo Re-
gionale di ricerca, formazione e caratterizzazione
dei prodotti della cannabis a livello nazionale apri-
rà il suo laboratorio “hub” nel Dipartimento di
Farmacia - Scienze del Farmaco di Bari. Per due
anni si occuperà di studi e analisi sulla cannabis,
sia industriale che medica, al servizio delle azien-
de del Servizio Sanitario Regionale, delle forze
dell’ordine e degli imprenditori del settore.

Il progetto coordinato dal prof. Nunzio Denora
dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e
finanziato con un bando competitivo da 700mila
euro dalla Regione Puglia e dall’Agenzia Regionale
per la Salute ed il Sociale AReSS, consolida una
partnership operativa con Farmalabor, leader in
Italia per l’innovazione nel settore della cannabis
medicinale ed unica azienda italiana autorizzata
dall’Aifa, l’Agenzia Italiana del Farmaco, alla ge-
stione di estratti di cannabis standardizzati.

Al centro “spoke” di Canosa di Puglia tocche-
ranno gli studi di titolazione degli attivi contenuti
nei preparati a base di cannabis. Dopo la firma in
rettorato, è iniziata la fase operativa per l’asso -
ciazione temporanea di scopo che farà ricerca nel
solco di un’azione pilota lanciata dalla giunta re-
gionale nel settore della cannabis, con la preci-
sazione che entrambi i laboratori sono stati au-
torizzati dal ministero della Salute visto che ven-
gono trattate sostanze potenzialmente stupefacen-
ti. L’ambizione è diventare un centro di riferi-
mento non solo regionale ma anche nazionale.

«La ricerca sarà orientata a studi formulativi
cioè ad individuare preparazioni per la sommi-
nistrazione della cannabis medica che garanti-
scano la stabilità chimica dei cannabinoidi», spie-
ga il professore in Tecnologia Farmaceutica e Nor-
mativa dei Medicinali, Denora. «Non solo Core-C
potrà fare una valutazione quali-quantitativa dei

cannabinoidi come richiesto dalla normativa vi-
gente, ma potrà migliorarne il profilo di stabilità
attraverso studi pre-formulativi e formulativi. Ad
oggi, i preparati farmaceutici galenici intesi come
estratti, hanno un periodo di validità di un mese.
La ricerca potrà individuare potenziali formula-
zioni i cui componenti garantiranno periodi di
validità superiori».

Professore dove si usano questi preparati?
«Nel trattamento del dolore acuto cronico in

patologie particolarmente gravi dove falliscono le
cure convenzionali. S’impiegano in particolare
per: l’analgesia di patologie che implicano spa-
sticità associata a dolore come nella Sclerosi mul-
tipla o nelle lesioni del midollo spinale, nel dolore
neuropatico, nella nausea e nel vomito causati da
trattamenti chemio o radioterapici o nelle terapie
per Hiv sfruttandone l’effetto anticinetosico ed
antiemetico, nella cachessia ovvero in pazienti
particolarmente debilitati, nell’anoressia o in pa-
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zienti oncologici per stimolare l’appetito, per l’ef -
fetto ipotensivo nel glaucoma o nella riduzione dei
movimenti involontari del corpo e del viso nella
sindrome di Gilles de la Tourette. Come il sistema
di rimborso, le indicazioni terapeutiche ministe-
riali possono essere ridotte, accolte in toto dalle
Regioni o eventualmente aumentate come è ac-
caduto in Puglia, che nell’impiego terapeutico dei
cannabinoidi è particolarmente virtuosa, tanto da
essersi attivata, da prima in Italia, nella costi-
tuzione di un centro specializzato al servizio del
territorio».

Queste patologie fanno capire quanto può
essere ampio il range di applicazione dei can-
nabinoidi.

«Aggiungo che la ricerca sta facendo emergere
nuove e potenziali terapie finalizzate alla cura di
altre patologie, così come stanno diventando sem-
pre più importanti gli integratori alimentari a base
di cannabis, ma che non hanno il Thc e dal 5 agosto
2024 anche Cbd (Decreto Ministeriale 27 giugno
2024), sostanze stupefacenti che possono essere
gestite solo come medicinali. I cosmetici a base di
cannabis coadiuvano il trattamento di patologie
cutanee come la psoriasi attenuandone la sinto-
matologia, mentre gli integratori (farine di semi o
olio estratto da semi di cannabis) si usano a scopo
salutistico e per questi ultimi i casi di impiego
sono: integrità e funzionalità delle membrane cel-
lulari, trofismo e funzionalità della pelle, contrasto
dei disturbi mestruali e funzionalità articolare».

Anche la frontiera farmacologica ha quindi
grandi prospettive di crescita.

«Conosciuta da millenni, la cannabis ha poten-
zialità altissime. L’attività degli esperti nei settori
della farmacologia e della chimica farmaceutica
consentirà l’identificazione di nuovi componenti
del fitocomplesso custodito all’interno dell’infio -
rescenza femminile della cannabis e scoprire quin-
di anche nuove potenziali terapie».


